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Udine, 17 giugno 2022 
 
Oggetto: Bonus 200 euro – Dichiarazione per l’erogazione. 
 
Circolare numero 018/2022 
 
 
In breve 
Con la retribuzione erogata/afferente al mese di luglio, ricorrendo le condizioni di spettanza di 
seguito indicate, i lavoratori subordinati hanno diritto al pagamento di un bonus pari a 200,00 euro. 
Il bonus deve essere anticipato dai datori di lavoro che lo recuperano portandolo in compensazione 
dei contributi dovuti all’Inps nel mese di luglio. I lavoratori dovranno in ogni caso presentare apposita 
dichiarazione di spettanza, in mancanza il bonus non potrà essere corrisposto. 
 
 
Approfondimento 
Il D.L. 50/2022 (c.d. decreto aiuti collegato alle crisi energetica e dell’Ucraina) ha previsto, per molte 
categorie di lavoratori, un bonus pari a 200,00 euro che non costituisce reddito, né ai fini fiscali, né 
ai fini previdenziali. 
 
In alcuni casi il bonus viene corrisposto in via automatica dall’Inps (pensionati, nuclei familiari titolari 
di reddito di cittadinanza, ecc.), in altri casi viene corrisposto dall’Inps su domanda degli interessati 
(lavoratori domestici, lavoratori stagionali o intermittenti che nel 2021 abbiamo svolto più di 50 
giornate di lavoro, ecc.). 
 
Per i lavoratori subordinati il decreto prevede che i datori di lavoro eroghino il bonus con la 
retribuzione erogata a luglio e, normalmente, a luglio viene erogata la retribuzione afferente al mese 
di giugno. In realtà l’Inps, in qualità di ente che sostiene il costo, ha fornito alcune prime parziali 
istruzioni indicando che il bonus erogato può essere compensato solo con i contributi Inps dovuti 
per il mese di luglio e non con quelli relativi a giugno, pertanto l’erogazione verrà materialmente 
effettuata unitamente alle competenze del mese di luglio che normalmente sono corrisposte in 
agosto. 
 
In ogni caso il datore di lavoro provvede al pagamento del bonus in via automatica solo dopo avere 
acquisito una dichiarazione con la quale il lavoratore dichiara di: 
1. non essere titolare di uno o più trattamenti pensionistici a carico di qualsiasi forma previdenziale 

obbligatoria, di pensione o assegno sociale, di pensione o assegno per invalidi civili, ciechi e 
sordomuti, nonché di trattamenti di accompagnamento alla pensione, con decorrenza entro il 
30 giugno 2022 (dichiarazione prevista per legge); 

2. non fare parte di un nucleo familiare beneficiario del reddito di cittadinanza (dichiarazione 
prevista per legge); 

3. non avere fatto analoga richiesta ad altri datori di lavoro (dichiarazione prevista con Messaggio 
Inps del 13 giugno). 

In assenza di dichiarazione il bonus non può essere erogato. 
 
Al fine di identificare i lavoratori subordinati aventi diritto il legislatore, invece che fare riferimento ad 
un limite reddituale, ha disposto che potranno fruire del bonus solo coloro che, in almeno uno dei 
primi quattro mesi del 2022, hanno beneficiato della riduzione contributiva dello 0,80% (cfr. nostra 
circolare 017/2022). In tale contesto ricordiamo che i lavoratori beneficiari erano unicamente quelli 
con imponibile previdenziale mensile non superiore ai 2.692 euro lordi. 
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Al fine di acquisire la dichiarazione di cui trattasi lo Studio ha predisposto una modulistica intestata 
con il nominativo dei dipendenti che dovrà essere sottoscritta dai dipendenti e restituita in copia allo 
Studio preferibilmente via email entro il 15.07.2022. Per le aziende che utilizzano il portale il modulo 
verrà pubblicato nello spazio riservato ai dipendenti; a tutte le altre aziende la modulistica verrà 
inviata via email a cura dell’operatore di riferimento. 
 
Segnaliamo che per i dipendenti in forza in ciascuno dei primi 4 mesi dell’anno con imponibile 
previdenziale mensile superiore ai 2.692 euro lordi la modulistica non verrà generata in quanto a 
questi soggetti il bonus non compete. 
 
I dipendenti che nel corso del 2022 hanno avuto ulteriori rapporti di lavoro, con datori di lavoro diversi 
rispetto a quello cui viene presentata la dichiarazione, al fine di accedere al bonus dovranno barrare 
anche la parte denominata “In presenza di altri rapporti di lavoro nell’anno, comunica che” 
ovviamente assumendosi la responsabilità di quanto viene dichiarato. 


